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:V Ufficio di Bedaziònù « di Àmrtìioislra ì̂onp ^ .silo. 
.'.,". ­in via, Toledo"'Palazzo Rossi ai MercatelSo 
di.strìlm£Ìone principale ^ strada nuova Monteoliveto N 

Non si nmioniì fomrzioni a Pagame-nto 
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del ' Comune » (Mia tWivineia «tM. ^ ' . ^ i'unzioui 

E questo uno dei rami (iella pnblica "airnMÌ 
nialrazione genoralfì dello Sialo> che'fu meno1 

curato dal governo nello prov'incio moridipna 
11, Ricordammo sovi'nto lo parole del program 
madie inaugurò la nuova Luogotenenza/ per­
chè riassumevano, o riassumono*­tuttavvia, i 
veri bisogni di questa parte d'Italia. 

Se a quelle parole rispose scarsamente';'" il 
fatto quanto al lavoro, esse rimasero purtròp­
po leUcra ■morta quanto all'istniKiono. ™­~ Kp­ a dare:il primo impulso vitale alle istituzioni 
pure nessuna cosa qui era più necessaria, nes­ 'coordinatelo h\- -à inondo re e coltivare i germi 
suàa innovazione doveva incontrane ci ­ ■ŝ mr.. ;,tóMa,,cÌY­tltàv -■*,. ,; 

i ' _ _ ._ i *
1 " ' -

xleile condizioni a'fTàtto .speciali in cui versano i produzióne agricola « niàhilalturiera',*, ìspida­. 
queste' provincie. ' '^l . . | tutto per condurlo'alia temperanza » sdro&xfe 

Noi non aniiamo , pUntd'fclie, i! governo in­ ne, alia dignità della convivenza sociale sotto 
vada |e .competenze dellfe autorità che sono ! libere istituzioni. . \ , ­. ­
fuori delia sua afera; non ■saremmo rieppure di­I H problema dell'ìstruzioù pubblica_> .^spe­
sposti a. tacere s' egli '.u^rpasse \ le fanzio­ i ciaimenfce dèli' islrilaione popolare, riegletla asi­ . 

( -» » „"*■ ' l i - 1 1 v'iti. 4 -' • ' f> ' ' 

ìli 
nelle quali non gli spetta,rche Un ohbligocuri 
diritto d'alta sorveglianza*.MA siamo altresì co­
stretti a riconoscere che in un paese nuovo 
allatto alle forme rappresen^tive, e usoito or 
ora da una schiavitù di molti anni, V inizia­

■ 

tiva di 

. 

Cora in gran parte d'Italia» racchiude, v.cra^ate 
in so T elemento più attivo per la 'rigeherìjxip* 

■ ■ * ■ ; ­ ­

i 

un governo restàur 
r e e necessaria 

^U"... ■ .- ' 

^ r" I _■ ' " ^ 
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a* * * J>r̂ :'.;,;̂ mSn©,rr :tlitlico1' 
ì ministri dell', istruzione puhlicà si■ succe­

de fetero qui* ed a ■Torino' —'Ma dal­ perseverante 
mutamento di nomi » non rimase tocco il si­! 
sterna,, e li paese,si spossò dalia lunga aspet­ ! 
tazionó , e dalle rinnovate'promesso', quando! 
s* avvide che ■ il,tempo non arrecava migliora­! 
nienti , e cjiC' le speranze. moftipH^àvaao di 
^inaanni/ 

r 

.in tali condi­rli òste " provincie si trovano 
zìoni da richiedere assolutamente .l'opera ala­
cre e i'ntelliapnté.di questo impulso morale e 
materiale ondo­ 'parsi arditamente india mio­
vn YÌ<Ì. ­Qui prima che le, istitiuioni libo­
rali possano mettere salda radice , 'bisogna 

n 
fl* 

i 

prepararvi u ter reno e moammare un progres 
sivo sviluppo mediantiv t* incrementò delle in­. 
tclligenzo' popolari: 

Si dirà che, le tendenze generaile Icpreoc» j Ciò non si­è plcraneo d'atte­̂  uè, ss la.. Fino 
'.apa/.ìoui maggiori degli atiimi ­volgono alla j dai pririù mamunti il governo v'olso con im­

guerra: che l'attività dei .governo , . ^ sue ri­rpnxiehza l­^srimo a introdurre leggi Odordi­
sorse .finanziarie, "le sue cure 'più sollecite­so­1 uamenti. tatti per gii Stati deSTaltr Italia, e,che 
no assorhjle dalla necessità di cujnpierè ropc­j suppouì­vuno un .grado di­sviluppo popolare che 
ra politica .della­Naaione: che la­restaurarono 1 qui, per ragioni raccolte dal!» storia del­pas­
delle scuole appartiene a quegli ordini di prov­ \ 
vedimene che richiedono la calma, la pondo­; 
razione, l'ordinata e serena operosità dei'tem­ ! 
pi di pace. . , . . ' ■ ■ j 

Questo riflessa • potrebbe intatti avere m\ ! 
eerto peso., e l'avrebbe sw, si'vedesse davvero1 

che il governo si consacri con una ■estrema so 
lecitudine col l'opera delParmameiUo nazionale. 

Ma anche nelle cose della guerra si ebbe a 
deplorare una lentezza ingiustiùe&Me, una co­
«tante preoccupazione per un sistema che fu 
generalmente biasimato, pe.rchf» ­avveVsava le 
opinioni» e le aspirazioni della 
ranza nazionale. 

Quand1 imche perù il governo consacrasse 
allo sviluppo delle forze militari tutta l'energia 
richiesta da questi momenti'per noi supremi, 
non lo si potrebbe tuttavia scasare della sua 
inoperosità riguardo all' istruzione ­, massime 
nelle provincie meridionali. 

Gii h ben ^rro che le'Ledili nmn'iinistraUve 

pm J 
.ne* del popolo italiano. 
. •; 'Eppure il governo' che'ha pensato adjstit^i 
accademici, che ha promosso esposizioni,,'cpii­, 
grossi agrarii e altre cosiffaUe­ istituziprii ^.che.; 
sioTto lodevolissime e t\tili ma jioa, dr^stmiìa ­, 
jioèessità quanto io scuole popolari;r iuripusì 
profuso intorno a quelle delle' sommo riqn in­

queste nette quali — si'può dirlo senza.riser­
bo — risiede in somma parte t'avvenire d'I­
talia. V 

La Prussia deve il pronto e rapido sviluppo \ 
del sub popolo » deve il sentimento profóndo­

' dell''onor nazionale * .il rapido tncreineuto che 
■no' suoi centri manifatturieri ebbero ìe indu­
strie, il. grado di civiltà che Sa colloca.a .fian­
co all'Inghilterra., de\e tuttociò alle .grandi. 
.cure"elle vi si consaerayano all'istruzione po­
polare. Il gran, Federico, che 'volle fere di ms 
picciolo regno una gagliarda'potenza e gettare 
le basi' d' nna grande nazione, diede il prinw 
esempio in .Europa, d5 una pacifica e ben elica 
rivoluzione operata colie scuole popolari. 

» ! 

i 

■gran maggio­

saio, non era per .anco raggiunto 
l'isoguaya procedere nel riordinamento con ! 

rigore di logica* cominciaudo ciot­ dalia base" e 
da. essa risalendo poi duo ai sommi capi'del­
l'edificio sociale. 
­./E la base della .virtù j.'del .benessere ,. dei« 
r ordine , del patriotismo di un popolo è !' i­
struzione ~ V educazione'di tutto le classi, ma 
particolarmente delle classi popolari, 

L'istruzione è la miglior dote che si possa 
dare al popolo ~­ è il più assoluto dei doveri 
di nir governo1 nazionale, non meno che il più 
saldo e bonelieodoi vincoli sociali. 

Se il Invero è necessario a ­mettere'1 in atti­
vità 'un popolo , chi* fu ridotto a un ozio l'or­
zato , e quindi­ contrasse abitudini ­infingarde 
percbA. un governo dispotico .l'rapponeva'ogni 
maniere d' ostacoli air attività del ooimner­
'cio i>. dell' industria™­ P istruzione e necessaria 
per sollevare (juesto popolo alTaltezza dei nuo­
vi suoi destini,'per renderlo compartecipe de­

r ^ V I * ■ - ■ ^ .•— 

- », 
" . . Parigi. Jijviatigtu. 

? 

dello Stato ahb;mdommo nella massima parto | gli atti delia vita­pubblica, per aprirgli l'adito 
questi» cura alle rappreseùtauze comunali' e alle 'carriere" soc­iiiii, per metterlo in counizio­
provinciali. Ma queste leggi'; •innanzi tuttoV 
non sono ancora in piena attività nelle pro­

ne uni iinnli di sviluppo a cui sono arrivate 
le industrii1' presso le più civili nazioni; per 

vincie meridionali, e ove anche il (ossero, con­ I prevederlo della coltura industriale e rurale, 
verrebbe porsompre clic il go'vorno si eapaeit/i^so » eh' è un prezioso capitale per lo sviluppo della 

Oggi Y e completa sterilità di notizie, e tut­
to' il'mondo politico parigino si occupa in far 
congetture, e considerazioni sullo stato gene­
ralmente allarmante dell* Europa, verso cui h 
profetiche parole di. Lord Palmerston vanno ta­
cendosi realtà ■storica­—sì > va sono questioni 
da promuovere, e giustificare dieci guerre 
tutta la tattica degli uomini ili staro Europei é 
impiegata, è consacrata a guadagnar tempo, .a 
ritardare il momento di questa lotta generale 
che è pure nelle convinzioni di tutti, 

K singolare, per chi osserva spassionatamente 
la tendenza dello spirito publico,"\.ti vedere io 
studio posto dai governi Kuropei'nel constata­
re con rara costanza le loro aspirazioni pacì­
fiche, mentre nel dietro scena sì atìannano pro­
digiosamente ad apparecchiare gli armamenti. 
— Parrebbe che la parola, d' ordine generalo 

­racchiudesse un secreto; che cioò nessuno vuo­
le la guerra lino a­che non è pronto per com» 

l'batterla colle maggiori forze possibili; 
Se questo è il segreto della commedia che 

si rappresenla davanti al mondo, non v'a dui: 
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bio che il segnale ne è partito da qui — Tutti 
d' altronde ricordano le famose parole di, Bor­
deaux « P empire e'est la paix » Credo in­
fatti che T impero terminerà coi ricondurre la 
pace, ma solo quando, riformati i vecchi trat­
tati odiosi alla Francia, costituito e sanzionatq 
un nuovo diritto pubUco Europeo, appagate le 
aspirazioni nazionali che fremono, collocando­
le ciascuna nella propria orbita , dopo avere 
trasformato insomma il mondo, allora l'impe­
ro sarà la pace — Ma oggi , chi può credere 
alla pace? 

Quanto aì la questione l\omana tutti asserì­
scono qui che è in via di soluzione — ma que­
sta via sarà lunga o breve? Ecco il problema. 
Si attendeva una noia nel Moniteur sul ricono­
scimento ufficiale del Regno d'Italia, ma non 
comparve — À proposito di questa nota, devo 
spiegarvi in qualche modo \a ragione delie con­
tìnue oscillazioni che scorgerete nella politica 
imperiale. 

In Francia figgi vi anno due correnti politi­
che diverse, P una che sospinge il gabinetto 
delle Tuileries alle ardite risoluzioni , alle e­
nergiclit? misure , e. parte dal ministero degli 
affari esteri, da Thouvcnel e più specialmente 
da Benedetti, direttore generale degli affari po­
litici che anelerebbe, dicesi , di essere nomi­
nato ambasciatore francese presso i! He d'Ita­
lia— e P altra che vuol tutto interrompere o 
ritardare, e che parte da alcuni consiglieri in­
timi dell* Imperatore, da Walewski ed anche, 

, da IDrouin de Luys? il quale, da alcun 
tempo, ha frequenti abboccamenti con Napo­
leone — Sono codesti i personaggi politici, at­
taccati per abitudine o pregiudizio alle vecchie 
idee, e che hanno nell' anima stolti rancori é 
stolte difBdenze? ì quali vi nup'cono costante­
mente — Ma il moderatore supremo ascolta 
tutti e tace; nò, come al solito; i suoi più in­
timi sanno oggi la decisione che sarà presa 
domani. 

Dall' Ungheria nessuna notizia di rilievo"— 
] giornali si occupano molto qui dei casi di 
Haab . e vi attribuiscono grande importanza ; 
ma come non anno avuto seguito, sembra che 
fossero fatti isolati — Ad ogni modo si aspet­
ta con impazienza il risultato delle delibera­
zioni della dieta — allora la situazione diverrà 
più chiara certamente anche per voi. 

insìdie d' orni 
cospirazioni , le mene , gP intrighi'e­'le* 

specie , ; che incessante­. 
monte si ordiscono "a! .Róma o elio invi­
diano lo glorie .della Vawìea , ,n ,iÌ.amio 
del ristabilirnentp della pace e d'eiì^r­V^^^^ 
dine in Italia. . : . ■ ■ .. ,­

Il foglio torinese è d' avviso elio, pel 
momento t e nelle condizioni ih cui si 
trova l ' I talia, basterebbe un'attiva sor­
veglianza, per parla '.dei Francesi,,,,nello 
scopo d'impedire lo estendersi dei ten­
ta (ivi ren'/ionavii che tanno capo a Roma 
nelle provinole napoletane. 

gip .jn̂ .mpdo,. che ciascuna classe, a 'debito saldato 
labbia dato approsGÌmativame:nt| un ft'gual numero 
di" soldati, •••1 

. ' - ' L ■ ' 

Per'la difficoltà poi di lare il Sparto, perdio vi 
'sarebbero comuni che dovrcljfréfP : forse dare mi 

classi pi fi 
vecchie si dichiarino sciolte, e la leva sia ripar­
tita sulle altre quattro in.,modo che la chisse del 
1888.dia 6 mila uomini, Quella del 1839 8 mila, 
quella del 4840 10 mila e quella dell841 12 mila. 

In quanto al servizio attivo in vece di essere 
di 8 anni, come porta la legge napoletana, sia di­
cinque anni come presso noi, e la riserva di sei:.. 
in modo che la classe del 1838 faccia due anni 
soltanto di servizio attivo, e così via via. . 

« La bandiera francese, prosegue ¥ Opinione, 
è a Roma per la tutela del papa, non per co­
prir merce di contrabbando, nò per proteggere 
i cospiratori contro l'Italia. La potenza che 
ha generosamente sparso il suo sangue e speso 
il suo danaro per la causa italiana , ha una 
missione ben più generosa da compiere che 
non è quella di assicurare T impunità ai ne­
mici d'Italia. Si può scusare l'esitanza della 
Francia a lasciar Roma; ma intanto che que­|il quantitativo del contingente. 
sta quistione grave e vitale per P Italia si ma­
tura , il governo imperiale di Parigi non dee 
rifiutare il suo concorso per frenare colpevoli 
tentativi che si tramano all'ombra della sua 
bandiera. La Francia è amica ed alleata del­
l'Italia, e l'alleanza e la amicizia non si con­

Quindi legge un progetto da lui.­preparato su 
queste basi, e propone sia mandato all'ufficio cen­
trale, per istudiarlo. ■ 

Fanti (ministro della guerra) si oppone alla presa 
in considerazione del progetto, il quale rovesce­
rebbe .tutte le consuetudini dell'ex­reame di Napoli. 
Non si tratta di correggere la legge napoletana, 
ma di applicarla un'ultima volta. Non si tratta 
di determinare le forme della leva, ma di (Issare 

cibano colia libertà accordata in Roma agli 
avversari operosi ed instancabili della causa 
nazionale e della quiete dell' Italia dei mez­
zodì. » 

Può succedere clic le classi più vecchie restino 
piti aggravate, ma la 'legge napolitana è cosi. Per?) 
ò chiaro che .soiogliendoic affatto si aggraverebbero 
maggiormente le più giovani. 
■ Dabormida. Vuole che le schede si abbiano a 

Ad onta e malgrado k buone 
ciu­

di ciò 
intenzioni della Francia, di cui non 
bita punto, VOpmime non si dissimula 
le Erravi e molte diflìco'Flà che le truppe 

* > 

I FttAi\€ii<;SI & ROMA 

V oreano ufficioso del 
vour 
\1 

giorni si potrebbe 

ministero Ca­, 
VOpinione , ­ha un primo Torino , 

maggio, intitolato 1 FRANCESI A ROMA. 
L' articolo esordisce con queste parole : 

« Quantunque i giornali e dispacci di Parigi 
affermino che le trattative intorno alla quistio­
ne. romana sono a buon termine e che intanto 

F 

ta proposta transazione d* una guarnigione mi­
sta a Roma ha probabilità di riuscire, noi per­
sistiamo nel credere che la soluzione tanto de­
siderata .non ft ancora si vicina , come dalle 
notizie spacciate in questi 
argomentare. 

« Vi hanno anzi indizi di diificoltà , che è 
necessario di superare innanzi di pensare ai 
provvedimenti opportuni per assicurare l'indi­
pendenza e la libertà di Roma. 

« Quelle difficoltà non sono certo le più ar­
due contro cui abbia avuto a combattere il mi­
nistro degli affari esteri negli ultimi anni, ma 
sono tali che richiedono molta prudenza ed un 
lavoro instancabile per vincerle. » 

U Opinione continua dimostrando che 
gli stessi avversarti dell'Italia, riuniti a 
Roma, porgono al governo argomenti ef­
ficacissimi per combattere e vincere quel­
le difflfcoltà. E questi argomenti sono lo 

francesi incontreranno nell'anlivemre rag­
giri che con isoaltrita politica .si disegna­: 
no nel ministero ; e ooneìiìude : 

« La Francia non può da un lato ricusare 
questo concorso , e vediamo dall? altro come 
malagevole le sia il prestarlo por P opposizio­
ne di coloro oh'essa protegge. Pure da questa 
situazione le conviene uscire. La restituzione 
di Roma all'Italia ola soia soluzione che sod­
disfaccia tutti gli interessi, è la sola alla quale 
la Francia debba consentire; ma frattanto im­
porta di dare all'Italia l'assicurazione che r 
francesi si adopreranno ad impedire in Roma 
ostili e tristissimi conati, per turbare la quiete 
delie provincie meridionali ed accendervi la 
guerra civile. Non è quistione soltanto d'in­
teresse italiano , ma d'interesse francese ed 
europeo. » 

PARLAMENTO ITALIANO 
r 

SENATO DKI, RKONO ­

Seduta del 17 maggio. 
.Dopo 

tornata, 
la lettura del verbale della .precederne 
ed alcuni congedi, viene in discussione 

il progetto di legge, già approvato dalla Camera 
dei deputati, per una leva di 36,000 uomini nelle 
provincie napolitane. 

dabormida. Abbencliè questa domanda d'uomini 
sia giusta e moderata, ■parmi tuttavìa che il modo 
eje basi di questa leva non sieno conformi a giu­
stìzia. Infatti tutte le sei classi comprese nella 
leva saranno imbussolate insieme, e quindi le classi 
più vecchie, e segnatamente quella del 1830, che 
concorse già a sei sorteggi, saranno in egual con­
.dizione delle più giovani, ,e mollo più aggravate. 
Aggiungasi che il governo avrà da questa leva 

metterò in più urne (una per classe). Per ovviare 
poi alle difficollà che sì incontreranno per i! ri­
parto per comune del contingente delle due classi 
più vecchie, propongo di liberarle. Noi vogliamo 
soldati e non denari come faceva Fox­re di Napoli, 
il quale faceva la leva per far pagare la tassa 
d'esenzione. 

Fanti, È vero che la legge napoletana ha molti 
difetti., ma essa è ancor viva , ed ora. si tratta 
di applicarla per l'ultima volta. Si oppone quindi 
che vengano esonerate le due classi. 

Parlano ancora in favore delfinvio .delta propo­
sta Dabormida i senatori Farina, Aniulfo, Vacca, 
Pareto, ed.il proponente; contro, i senatori Mat­
teucci, Gampello, Roncalli, Poggi , Menabrea ed 
il ministro della guerra. 11 Senato decretò il rinvio. 

■is presenta al senato il progetto di legga 
suirabolizione dei vincoli feudali in Lombardia , 
quale fu modificato dalla Camera dei deputati, 

Pareto, Interpella il ministro dei lavori­pubblici 
sullo stato della quistione della strada del Lucina* 
.gno. Si dice che la società commissionaria abbia 
fatto il deposito alcune ore dopo spirato il ter­
mine ed il ministro slancio al summum jua J' ab­
bia disdetta. 

Permzu Mi son valso effettivamente del simmnm 
r 

jus: lì Senato deciderà se ho fatto bene. 
li ritardo del deposito fu di poche ore, eioò 

dal fine di aprile al principio di maggio , e la 
concessione spirava col 30 aprile. Quoisigg. do­
veano fare un deposito di 500[m. L., ed allo stesso 
tempo doveano aver dimostrato di avere capitali 
sufficienti e cominciato i lavori.. Ed invece dall'e­
poca della convenzione nessuno si fece più'vedere, 
solo il due maggio si presentò uno per faro il de­
posito. Io non accettai perche la società non ha 
adempiuto alle clausole delia convenzione. Ora 
sono giunti a Torino tre delegali dei cantoni , e 
sono pronto ad usare larghezza, ma sarò severis­
simo net volere la garanzia della solidità della so­
cietà. 

La seduta è sciolta alle i 11 - 4 » 

un 
giunta 

certo numero di soldati elio 
età di 24 o 25 anni, 

pieghevoli alla disciplina. 
IVrcìò sarebbe conveniente dividere il snrfce.o*­

' ri 

avranno gm rag­
piti difficilmente 

A Milano, mons. Cacciarla diramato la se­
guente Circolare, che pubblichiamo por dimo­
strare come l'ostinata condotta di una parte 
del clero continui ciecamente ad avversare 
ogni più innocente manifestazione nazionale. 

Al veneràbile clero 
della 'città e. diocesi dì Milano. 

Colla legge 5 corrente maggio venite decre­

i* i . . 

http://ed.il


\ 

IL PUNGOLO 555 
-->-

M ■S.J 

^ v . J f c ­ ' . T H V * ­ ^ 
-■t f • « - ^ H . ~ * * > d ^ : ' . . j . r . , r * ■ . . - . - • ■ L L - . - * - J ^ » " • . ^ " i fc—rt* •■ J w ^ «» ^ , M - * * _ l ^ ^ » * ■ Ti- -■_*«'■»%- UÈ » » i P I . - ■ " " • L . ^ x a u - , L * # - * - — ► • " * « » — ■ - ' - ' 

mài 
■ - * - * - _ ^ _ « . * • . * 

Leggesi in un giornale di Vienna : 
« La gioventù di Pestìi avea seriamente de 

tata l'istituzione di lina festa nazionale da ce­t 
lebrarsi il giorno 2 prossimo giugno , relativa} « «„ & 
all' Unità d'Italia.—­ Ad una tal festa fu riser­j liberato di organizzpre una guardia volontaria 
vate un carattere puramente politico e civile, che vegliasse alla sicurezza del signor I)eak , 
e, rispettando il sentimento religioso, il IL go­
verno non fa obbligo al clero di concorrervi 
con alcun rito. —Tuttavia, a prevenire qual­
siasi inconveniente, noi ci troviamo in dovere 
di dichiarare , a norma del venerabile clero , 
non potersi in questa occasione prestare ad al­
cuna funzione religiosa. 

I MM. RR, parroci proposti , parroci e vi­
cari! foranei cotnmiicheranuo al clero da loro 
dipendente questa nostra disposizione , ed in 
seguito, nel caso che l'osservanza della mede­
sima avesse incontrate difficoltà per parte di 
chicchessia, dovranno farne ralazione a noi. 

Milano, dalla Curia ureiv. 10 maggio 1861. 
CARLO CACCIA, vescovo vicario gen. capii. 

Pr. PIETRO PESSINÀ, Pro Cam: 
TWotizie E s t e r e ' 

Il corrispondente parigino dell' ìialk: dice 
che ripigliano il sopravvento le notizie pacifi­
che e che si vuol far credere che tra F Au­
stria e F Ungheria cominci a divenir proba­
bile la conciliazione. Quanto gli Ungheresi sia­
no poco disposti,alle transazioni lo provano le 
incessanti spedizioni d' armi sulle sponde da­
uubiane alla volta delFUngheria. Oltre queste 
numerose spedizioni, uiF altra ne fu eseguita, 
dietro premurose istanze fatte a Londra da uno 
dei capi dell' emigrazione ungherese ; questa 
spedizione d'armi, assai più ragguardevole delie 
precedenti, è già arrivata in luogo sicuro. La 
dogana e la polizia austriaca, senza saperlo nò 
volerlo , si fanno complici del contrabbando. 
L* audacia degli speditori va sino ai puot3 di 
far passare per Vienna le casse d'armi prove­
nienti dalla Germania. Si aspettano particolari 
sul conflitto sanguinoso di Raab o di A rad, 
come dicono certi giornali. L'ambasciata Au­
striaca serba in proposito un silenzio assoluto, 
il che fa credere che il fatto sia molto più gra­
ve di quanto disse il telegrafo. 

Notizie di Vienna recano che le discus­
sioni che ebbero luogo nella camera alta in oc­
casiono dell' indirizzo furono in diversi punti 
animatissime fra i eentralisti ed i federalisti. 
Tutti gli emendamenti presentati, ad eccezione 
di quello proposto dalFarciduca Ferdinando 
Massimiliano, che si ò decisamente posto sot­
to la bandiera costituzionale , furono respinti 

affinchè questi non soccombesse alla stessa sor­
te fatale inaspettata del conte Telekì. Sei gio­
vanotti per turno dovevano far la guardia gior­
no e notte presso il signor Deak. Già si era­
no raccolte molte sottoscrizioni, allorché, ve­
nuto il latto a cognizione del signor Deak, do­
vettero rinunciarvi per la formale dichiarazio­
ne da esso latta di opporsi ad una tale riso­
luzione. » 

— La Patrie pubblica il sunto di corrispon­
denze delia Siria in data del 5 maggio'e di 
un dispaccio da Reyronth del 9. 

Gli abitanti del Libano indirizzarono alle 
grandi potenze ed a S. M. 1. il Sultano una 
petizione generale, nella quale essi espongono 
che il Libano ha goduto per due secoli calma 
e tranquillità, perchè gli abitanti vivevano sot­
to F autorità di un unico capo posto alla te­
sta del governo della montagna ; che fino al 
1840, questo capo appartenne ad una famiglia 
cristiana., la famiglia Cheab > universalmente 
stimata, che F ultimo membro di questa fami­
glia, che ha governato il paese, ha eserci­
to le sue funzioni per 25 anni fra la simpatia 
generale, 

Che in conseguenza, essi chiedono che si ri­
costituisca ne! Libano il governo cristiano, il 
quale vi ha esistito altra volta , perfezionato 
con una costituzione, che salverà gF interessi 
di tutti, e di confidare il potere al capo attua­
le della famiglia Cheab, che è ben degno e ca­
pace di esercitarlo. 

Questa petizione è firmata non solo dai cri­
stiani, ma anche dai Brusi e Metnasis, che si 
uniscono alle idee della Francia. Il principe, 
al quale si allude in questa petizione , è F e­
inir Medjid, in oggi capo della famiglia Cheab, 
nipote ed erede diretto dell'emir Reschid; è un 
cristiano onorevolissimo , molto influente e di 
un carattere distinto, 

1 membri della commissione europea si so­
no imbarcati per Costantinopoli. 

R E C E N T I S S I M E 

zioae di tutte le Guardie Nazionali , le quali 
tanto nella città di Napoli come nelle Provin­
cie diedero inoltiplici luminose prove dì amore 
alla patria, alla libertà ed alle leggi.. 

I rapidi e radicali mutamenti operati nella 
nostra rivoluzione hanno inevitabilmente ral­
lentato li pubblici servizii, e prodotto nei me­
desimi qualche confusione. Grandemente im­
porta pel nostro comune interesse di rinfran­
carne con prontezza l'andamento, ed io assu­. 
mendo personalmente la superiore direzione di 
tutte le amministrazioni , procurerò di com­
piere al mio dovere, accertandomi che in tutti 
gli uffizii pubblici regni immancabilmente quella 
vita d'ordine e quel lavoro regolare che sono 
necessarii per dare all' azione del Governo un 
carattere calmo ed energico ad un tempo f e 
per soddisfare le legittime esigenze dei cittadini. 

Confido che ognuna di cotesto amministra­
zioni vorrà concorrere efficacemente nella sfe­
ra delle proprie attribuzioni alla piena ed in­
tiera osservanza delle leggi, cosicché io debba 
andar superbo di essere a capo del Governo. 

Sarà mio studio costante di promuovere nel 
miglior modo lo sviluppo della prosperità mo­
rale e materiale di queste Provincie, con che 
io seguirò li generosi intendimenti di quest'Au­
gusto Principe, di cui il patriottismo e l'alta 
intelligenza cotanto giovarono alF amministra­
zione dell' Italia nostra ne' più difficili momenti 
della sua rigenerazione, e che stette poc* anzi 
con voi Rappresentante del magnanimo no­
stro Re, 

Fedele osservatore delle Leggi e delie inten­
zioni del Governo, sarà mia cura di rispettare 
e proteggere senza passioni o debolezza le li­
bertà ed i diritti di tutti, e spero che, quan­
do la mia delicata missione sia cessata, dob­
biate riconoscere aver io sempre onestamente 
e coscienziosamente adempiuto al mio manda­
to, lavorando per voi, pel Re e per l'Italia. 

Napoli, addì* ìi maggio 1861. 
or SI MARTINO. 

1 

Ieri a seva sopra 
Sto lo pnrlirono alla vo 
il principe di Carignano, 

mi . piroscafo 
"ta di 

"(IfìJlò 
S. A. 
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Forino 
il Coni. Ni­

ad una grande maggioranza, 'lì partito federa­ %™\ c o
ì
n alcune­persone di 

lista, battuto sul terreno dei principii, non ha' 
seguito il 
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pm speranza di rifarsi della sua sconfìtta, e si 
può ormai considerare come definitivamente 
stabilito ed assicurato il sistema dì centraliz­
zazione, avendo per sede Vienna. 

— Uìfams ha da Berlino.. 13 maggio : 
« Il signor Schleinitz ha offerta la sua di­

missione in seguito a divergenze sulla questio­
ne dell'Holsteiu. il re vorrebbe che la confe­
derazione prendesse misure energiche e che 
fossero di preferenza incaricate le truppe prus­
siane di occupare FHolstain; il signor Schlei­
nitz invece propende per i mezzi tecnici , e , 

vorrebbe che 
vi partecipassero le truppe di tutti gli stati te­
deschi. 

« L'istruzione data ai rappresentanti della 
Prussia relativamente ai passaporti del regno 
d'Italia è così concepita ; 

« Per non recare incaglio alle comunicazio­
ni dei viaggiatori fra gli stati prussiani e 
F Italia, il ministro del re a Torino e auto­
rizzato ad accordare il visto della sua lega­
zione ai passaporti degl'individui apparte­
nenti ad ogni paese che sia di fatto sotto il 
dominio di re Vittorio Kmanuele , anche 
quando i detti passaporti sieno stati rilasciati 
in nome del regno d'Italia. » 

conte di S. Martino, nuovo luogotenente 
del Re 
QuesF 

h arrivato 
oggi. 

i 

queste ppovincjef 
si. è pubblicalo in suo nomo 

ì! seguente proclama: 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 

SELMS VROVINC1K NÀPOL1TÀ.NH, 

Ualianl delle provincie napolitane ! 
Onorato dalla fiducia del Re, io assumo sotto 

le direzioni del suo Governo l'amministrazione 
di queste Provincie. 

Dopo che avete ricuperato una Patria degna 
di tal nome , e mentre vi ha ancora chi ci 
contesta il diritto di essere Italiani, vengo ira 
voi col proposito di dare forza, energia ed unità 
all'azione di tutti quei buoni cittadini che in­t 
tendono di consolidare e di rendere durevole 
l'unione dei popoli italiani. 

La forza dì un magistrato costituzionale sta 
essenzialmente nel concorso che gli prestano 
coloro stessi, nel cui interesse deve far rispet­
tare ed eseguire le Leggi, 

Questo concorso io lo invoco , e spero mi 
sia universalmonte prestato colla franchezza e 
colla dignità che debbono presiedere allo rela­
zioni di un popolo libero coi suoi magistrali, 

j E con particolare fiducia invoco la coopera­

si legge nel Diritto: . 
Se siamo bene informati; come abbiamo 

motivo di crederlo , il signor ministro della 
guerra avrebbe concepito il disegno di mettere 
quanto prima l'esercito sul piede di pace. 
, — 11 Moniteur annuncia che il governo fran­
cese.ha fatto acquisto del Museo Campana, 
ed il *'.Paga dice sapere che il conte Wreuwcr­
kerko devo andare presto a Roma a prendere 
possesso di quella collezione , una delle più 
ricche d'Europa. — tó questo un altro regalo 
che il governo del papa fa all' Italia. 

..—Un carteggio parigino, parlando delie trat­
tative con Roma e della proposta di presìdio 
misto, dice che, quando il duca di Grammont 
ebbe comunicata questa proposizione al car­
dinale Antonelli, ne ebbe immediata risposta; 

« Nel punto che i piemontesi entreranno a 
Róma da una parte, sua santità uscirà dal­
l' altra. » 

« Sta bene, ripigliò ìì nostro ambasciatore, 
ma sarebbe possibile sapere dove sua santità 
intenderebbe recarsi ? » 

lì diplomatico, forse in buona fede, si a­
spcttava Parigi o Avignone, e allora l'occupa­
zione mista avrebbe avuto luogo, ma, ahimè! 
sua eminenza, colla maggiore naturalezza del 
mondo, lasciò cadere un — a Vienna-— asciutto 
asciutto. 

Il corrispondente da questo fatto ne inferi­
sce la necessità che la Francia rimanga a Ro­
ma, imperocché se il papa andasse laggiù di­
verrebbe il centro operoso di una nuova coa­
lizione, la qua! cosa non tornerebbe utile cer­
mente \\h alia Francia uè ali1 Italia. 

— Scrivono da Parigi all' hdépeiìdance : 
io non se se realmente la Francia conti di 
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ritirare le sue truppe da Roma, come voi dite; 
ma ciò che posso afìermare è che un contrat­
to per­provvigioni, per l'armata francese, si 
è c'ohcbiuso in questi giorni, e debitamente 
approvato. Questo ooutraUo. è per sei mesi a 
partire dal L0 luglio prossimo, ft vcrp però 
che vi ha una clausola resolutoria, portante 
una forte indennità ne! caso in cui l'ammini­
strazione volesse rompere il contratto. 

La Lombardia per contro ha> da Parigi, 
l i maggio: 

« Dicesi che la soluzione risultante da un 
accomodamento stipulato tra Parigi e Torino 
circa la questione politica sarà lo sgombro com­
pleto da Roma prima del termine di duo me­
si, indipendentemente dall' accoglienza che il 
Vaticano potrebbe fare alle proposte di conci­
liazione emanate dalla Francia. 

r 

« Gli inviati degli stati americani del sud 
giunti a Parigi sono i signori L. Vancee , il 
giudice Rost e Dudìeymann ». 

— À Vienna infierisce il Ufo; li numero de­
gli ammalati è di 3,359 fra i quali 1,872 no­
mini e 1492 donne. 

llGioru. di Verona ha da Vienna, Iti'maggio: 
biella seduta (l'oggi' della dieta croata av­

venne un' animata discussione. Il Rano ordina 
)Ù pronte eiezioni poi confino militare. 

ì tenenti marescialli conte Clam­Galifts e il 
principe di Lichtenstein vennero nominati ge­
nerali d'artiglieria, e V ultimo va eomandante 
a Temoswar. 

Si annuncia, dice il corrispondente pa­
rigino della Perseveranza, la partenza dei si­
gnori Pereira, Sellier e Hottinger per la Rus­
sia. Vuoisi che si tratti d'un piano d' ordina­
mento generale delle finanze deli­impero russo. 

Si fondono ora, negli stabilimenti di Vin­
cehetes, bocche da fuoco del( genere de'gimjols 

.NOTIZIE TELE(3«AFieJlK • . 
UAgchx-ia■ lleider ha da Francoforte in data 

del 1(> che nella seduta della dieta federale di 
quel giorno , i rappresentanti dei Bucato di 

venerato 
ti 

ilei. l'tcguo senza uzzaziooe 
nulla {locidoro. 0CCU|H> buona parto della 
seduta 1­inlorpollaiìza del Deputato IVio­
clardi, sulle co^o di 'Napoli. Egli si la­

contro la proposizione della Prussia riguardo 11 ­Dicitori , criticando , consigliando e 
al comando in «apo delFosprcìfo federale; raccomandando pronti od onergipi prov­

vedimenti per antivenivo­prossimi e gravi 
niSPAcao nutLA «Aza. w* m VKAKZU. 

La Dieta di Zagabria protesta energicamente 
contro la pubblicazione dello. Statuto del 26'.foli. 

DISPACCI, DFXÌ.A.. PCKSKVERANZA. 
^ 

^ 
■ ' r 

A Costantinopoli deve esservi riunione per. 
là riorganizzazione della Siria il 18 corrente. 

La Commissione europea per la Rosnia e 
1' Erzegovina h smentita. 

La Turchia cerca di negoziare un •'prestito 
in Inghilterra* Due membri del Consiglio delle 
finanze inglesi esaminerebbero la sitnazione. 
del tesoro ottomano. 

Corre, voce che sarà riunita a. Parigi od a 
CostantiuopoIiV la Commissione dei Principati 
danubiani. 

mali, o. manifestando qualche sentimento 
Vtcnna, Jt-maggio. • (j* a H . j i 0 n o v n i a napolotana che Cu vivamente 

lisapprovato.. Propose un' inchiesta par­
amentaro. 11 Ministro (ìelFinterno diede 

tutti 

1 
spiegazioni, e disse essere quasi cossoU 
i movimenti parziali di reazione —esser 

i racconti esagerati, dai fogli cleri­
cali — V olozioui comunali essersi latte 
da por tntto'regoiarmonto — esservi dif­
ifìcoHà, ma nessun pericolo. Si passò po­
scia datla Camera alt'ordùie del. giorno. 

,. Napoli 9-1 -~ Torino %0 (sera tardi). 
Assicurasi che'la discussione nella Ca­

Parigif 18 maggio, sera, | 
La squadra francese , che incrocierà sulle] 

coste della Siria, sotto il comando de! vice­
ammiraglio Tinan s sarà di otto vascelli , tre | 
divisioni navali , con 3000 uomini per uno] 
sbarco eventuale. La squadra ioyle.so sari) com­

sulla leggo del debito pubblico sul 
Iran Libro precederà quella del prestito. 

Fondi piornontesi 70. 95 a 74. 00 — 

! inora 
( 

Vienna 
P 

•18 ■Metalliche 07. 10. 

(pezzi d* artiglieria tolti ai cociucinesi;, (jiuv i 
sti.cannoni sono destinati a lanciare una spe­
cie particolare di scaglia. • 

Veniamo a sapere die la Danimarca ha ri­
conosciuto il rogno d1 Italia. 

Scrivono da Monaco, t i maggio ; 

posta di lo vascelli. 
nisrAces IÙ.KTTKÌCI CKIVATI 
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[ÀgenrÀu Sie-fmì i 

Ad onta di tutte le prospettive di. 'pacc? il j 

■ iSapòlv %() (nottoV— 'Forino W\$(tr;\\\ 
New- York — Lincoln, doro 

1 L ' , 

' .«Sei FbmffOi** 
:\HI(ino.'80 waggia'—ovo S ii[i pam. 
NafoU'21 viaggio - ore 12 ani ' 

La circolare di Monsignor Caocia, \ i ­
dolla diocesi di Milano , , .earìo gon. oap 

nnovo mmy\n l{n^\e pmil)isee al clero di 
amia nn1brzi | ìa fe8.la JU^ionale del a giugt 

li celebra re 
uo [vedi no-

, * r i ■ i­ ­i­ ^Mi'di troppo ed. ■armi'­ Il procluina del Go.­Js/»v r^o/i^vr In nrovonalo grande indi­
nostro consumatore di denari, voglio dire ìli /* • ­, ­M >­ >"* v ' ■ ■ • \hl,i' ;='^^^­;j n.i pun.ue.u.u^ ^umuo u^i 
nostro ministro della «ùcira, orduiò V immo­ ! Vernuloro della Virginia dice, m e resi­ ft.aazi0ft0; Monsignor Carena è partito™ 
diata ■ferma d'una grande quantilh di muni­ sterà ali; urvasione­ aritonz^i ì rComauHj ì ì ) a ^ 0 cSero­protesta contro la Circo­
ziooi pei cannoni vigili, e tante sono le proy­ darilo miìitare a convocare­quanti voÌon»hatT. _ . JQ dei Vìririivìpftli Parroem ade­
vigioni che noi teniamo preparate, olio sareb­
bero bastanti ad un'armata di un grande ini 
pero, che. avesse da prepararsi ad una guerra | 
lunga e disastrosa. — Anche i penili essi che ­si 
diceva sarebbero datilo le vendite­'di cavalli, 
tutto fu sospeso; 
".— Un carteggio'da Pietroburgo, 7 maggio >. 

conferma una modificazione nel. gabinetto rus» 
so. Al signor Lauskoy, ministro delF interno, 
succede il ciambellano Valonioff ? governatore 
di una provincia del ììaltìco. Il nuovo mini­
stro è uomo stimato per le sue idee liberali , 
per senno e attività. 

— Si parla di una vicina insurrezione Trai 
neri di Cuba. Si contano in quest'isola (Ì00 
mila schiavi, "200, utila neri e .mulatti liberi e 
ri50 mila bianchi. Questa insurrezione reade­
fèbbe diflìcilo agii NpaunaoH la pr^sa della re­
pubblica doniiuicana. 

Si sa iv^'l*'0' 'ft c '^ ,N positivo­,, che regna a 

taro sieno necessari!. Il Governatore del­; 
la Carolina lui invialo un messaggio 'o­ i 

riseooo alla protesra. 
. A Parisri,' Velv Pascià ., amtìaseialorc 

stile a Lincoln. Le Legislature del Ten­1 ottomano^ in nome della Porta ha spostu 
nessee e deìP Ai^kansiis, adottano il ch> 'reeflamo alia Kraneia pereìm lasci una 
creto. di .separazione. Gorre voce che io. guarnigione nel Libano. 

i . i 

^ „„_ .. riiouvenel ha 
truppe foderali oeeuperanno Baitifnora mjnspoato tten potervi aderire senza previo 
settimana, Il Congresso di Montgomery' assoaso dello' Potenze segnatario della 
votò la. guerra degli Stati Uniti, ed apio­, eoovenzione di Marzo. Velv Pascià si ^ 
rizzò le lettere di marea; — il Sud re­
elama il. possesso di Wasìrin^lon. L* at­
tacco del Forte. DLxenes,, è . aspelUrto. I 
cambi sono pi fi st^ste­Jinlì. 

jP&sfft;.—il Municìpio di PeslK iia.­latto 
(ina maniiesla^iorte coiitro la riseossione 
delle imposte. 

Fondi piemontesi 
eesB GiL 40 — ^ i]2 id.'Ofì 

73, 50 — OiO IV.an­

impegnalv^di" ottenerlo. Russia, Prnssu. 
e Austria Vereano indurvi 1/ inghììferra 
onde evifare una causa di collisióne/ 
. ;BOHBA"Ì)I NAPOLI —2/ Maggio mi;1 

5 ,0(0 — 70 5|8,«" 70 ^ — 76 3|.l. 

Siciliana — 70 1|2 — 70 1^ —76 1|2 
'Pitìmontcse TS IjS 7!> 1|8 ­ 7 3 1[S. 

t O —: (lori­ ^^Hr"-»"--" ri X ■ q ■- i
1 — w* f * l ^ i P é i ^ y f f - ^ * ^ * » ^ ^ r l ^ ^ r*\siwW^*%+ *\ "■ P*T***- W^ri i ^ 

Cuba .una gravi' orisi Jinanziana, e che il qo­ solidali inglesi !>2. (Kì. 
verno spagmiol» vi mandò gii, una consiitm:­. ­Y,,^/;. Vi—Memim M ismij. 
voi, stfmma di danaro. . , Stamane, uubblicalosi il dcr.rnk. • p ^ 

Leggesi nella Democraùa- di ieri: . 
« IHetro formale e categorico, invito thdDi­

rettore del Pungolo,, dobbiamo dichiarare'di,a­
ver veduti i testi originali dei. dispacci parti­
colari indirizzati a quel giornale, e di non aver 

j
 m

*é 

J, VXmm Direttore 
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a leva, il popolo a grandi ' nuisse a­on 
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ìandiera italiana 
viva hi ali a. 

(l'IT 
^ 

ridava; Vrv(\ hi levo', 

terminò la 
mai inteso in nosstiua occasione,, e io nessun dìscm^ione sulla pevtizione di Siracusa 

Napoli ti — Tonno iti 
Alla tìaomra dei .Uoputati 

iserai, 

. 1.: vviaila alla lncn còìnplotaiaontc la Istoria dei 
Moiomenlì ili Napoli e 'degli architetti che. lì e-
difiùwmur dallo sìalnlimeiìlo della MonanMa (ino 
ai'nostri tiW'pi. ft mi dolio ed accurnln lavoro 
dell'or defnnio ardi. Camillo "Kapolmme Sasso. 
Son duo volami con fili tavolo­—costa due. 14,40, 
dirigersi per ribasso dalbi vedova Sasso, vico S. 
Sepolcro, 'N, W. 
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